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 SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 

 SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

  

  
 

 
  

 ENTE 
 

 

1) Ente proponente il progetto: 

      

UNPLI NAZIONALE 

 

 

 

2) Codice di accreditamento: 

   

 

 

3) Albo e classe di iscrizione:       

      

 

 

 

 CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

 

4) Titolo del progetto: 

 

TRULLI, TORRI, CASTELLI … OPERE MONUMENTALI DELLA PROVINCIA 

BARESE 

 

 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
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Obiettivi del progetto: 

 

Premessa 

 
L’UNPLI è un organismo associativo che raccoglie e coordina le Associazioni Pro Loco su tutto il 

territorio nazionale. I nostri soci sono tutti volontari, gente comune dalle professioni più diverse, che 

sceglie di offrire parte del suo tempo e delle sue energie (anche professionali) al lavoro dell’Unione e 

delle pro loco. 

Il Servizio civile volontario è stata una scelta forte e totalmente condivisa  ed esso si è inserito nella 

nostra struttura organizzativa in modo dirompente e positivo tant’è che lo slogan “Il Servizio Civile 

una scelta che ti i cambia la vita” è stato adeguato con “ Il Servizio Civile, una scelta che cambia la 

vita tua e dell’Ente”. 

Esso ha permesso a tante piccole realtà (molte Pro Loco agiscono in terrori minuscoli e spesso 

disagiati) di misurarsi in ambito nazionale offrendo una concreta possibilità di svilupparsi e, 

soprattutto, di farlo all’interno di una progettazione che favorisce la cittadinanza attiva offrendo, in 

sintesi, la possibilità di crescere e di essere più efficaci sul territorio nella promozione dei valori 

dell’appartenenza, della solidarietà sociale, della cultura e delle tradizioni delle nostre popolazioni. 

 
Il presente progetto riguarda, come detto,  il settore “Patrimonio Artistico e Culturale”, in particolar 

modo la valorizzazione di storie e culture locali. 

Questa scelta è legata all’attività di tutela e valorizzazione dei beni culturali che da anni le pro loco 

portano avanti quotidianamente con passione e con amore incondizionato per la propria terra; il 

perseguimento di queste azioni esplicitano il senso di appartenenza viscerale ai luoghi di origine e una 

coscienza civile molto forte. 

Questo il comune denominatore di un universo multiforme che rispecchia la realtà italiana, fatta di 

una grande varietà di paesaggi, di una ricca rete di oggetti d’arte e di testimonianze storiche, di un 

contesto a cui da decenni le genti di pro loco danno vita con il proprio “essere” e con la propria 

azione. 

In queste espressioni di civiltà trova origine l’identità culturale e civile degli Italiani. 

Il giovane che decide di svolgere un anno di volontariato civile e sceglie di svolgerlo in UNPLI ha 

deciso di difendere l’Italia non con mezzi ed attività militari, ma imparando a conoscere la realtà che 

lo circonda, imparando ad apprezzarla e a farla apprezzare, impegnandosi a conservarla e a tutelarla. 

«L’identità nazionale degli Italiani –ha affermato il Presidente della Repubblica C. A. Ciampi in un 

discorso del 5 maggio 2003, tenuto alla cerimonia di consegna delle medaglie d’oro ai benemeriti 

della cultura e dell’arte- si basa sulla consapevolezza di essere custodi di un patrimonio culturale 

unitario che non ha eguali al mondo. 

Forse l’articolo più originale della nostra Costituzione repubblicana è proprio quell’articolo 9 che, 

infatti, trova poche analogie nelle costituzioni di tutto il mondo: “La Repubblica promuove lo 

sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico 

artistico della Nazione”». 

Compito delicato, dunque, quello del giovane volontario chiamato a custodire l’eredità culturale 

italiana per consentire di trasmetterla alle generazioni future. 

Prima, però, di accingersi a questa opera di importanza capitale, mirante alla custodia della memoria 

storica del popolo italiano, è fondamentale avere chiara coscienza di ciò che si intende per bene 

culturale. 

Il concetto di “bene culturale” ha trovato per la prima volta esplicitazione normativa in campo 

internazionale nella Convenzione per la protezione dei beni culturali in caso di conflitto armato, 

tenutasi a L’Aja nel maggio 1954. 
Tale Convenzione all’articolo 1 riporta la seguente definizione di bene culturale:  
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• i beni, mobili o immobili, di grande importanza per il patrimonio culturale dei popoli, come i 

monumenti architettonici, di arte o di storia, religiosi o laici; i siti archeologici; i complessi di 

costruzioni che, nel loro insieme, offrono un interesse storico o artistico; le opere d’arte; i 

manoscritti, libri ed altri oggetti d’interesse artistico, storico o archeologico, nonché le 

collezioni scientifiche e le collezioni importanti di libri o archivi o di riproduzioni dei beni 

sopra definiti; 

• gli edifici la cui destinazione principale ed effettiva è di conservare o di esporre i beni 

culturali mobili definiti al comma a), quali i musei, le biblioteche, i depositi di archivi, come 

pure i rifugi destinati a ricoverare, in caso di conflitto armato, i beni culturali mobili definiti 

al comma a); 

• i centri comprendenti un numero considerevole di beni culturali, definiti ai commi a) e b), 

detti “centri monumentali”. 

Un decennio più tardi in Italia la Commissione Franceschini, incaricata di condurre un’indagine per la 

tutela e la valorizzazione delle cose d’interesse storico, archeologico, artistico e del paesaggio (ai 

sensi della L 1089/1939) consegnò il risultato del proprio lavoro adoperando la definizione giuridica 

“bene culturale”. 

«Appartengono al patrimonio culturale della Nazione tutti i beni aventi riferimento alla 

storia della civiltà. Sono assoggettati alla legge i beni di interesse archeologico, storico, 

artistico, ambientale e paesistico, archivistico e librario, ed ogni altro bene che costituisca 

testimonianza materiale avente valore di civiltà». 
Da allora questo concetto è andato sempre più ampliandosi, fino ad arrivare alla formulazione che di 

esso si dà nel Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, conosciuto anche come codice Urbani, 

entrato in vigore il primo maggio 2004. 

 

I beni culturali sono quindi il prodotto della cultura di un popolo, sono la testimonianza materiale e 

immateriale alla quale si riconosce un valore di civiltà, specificando che  

«il patrimonio immateriale o intangibile è definito dall’UNESCO come l’insieme delle 

manifestazioni culturali, tradizionale e popolari, e cioè le creazioni collettive provenienti da una 

comunità, basate sulla tradizione». 

La Convenzione Internazionale per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale prevede 

ampie categorie di beni all’interno delle quali individuare singoli beni culturali inerenti a questo 

Patrimonio culturale, che siano nello stesso tempo sia tradizionali e sia viventi: le tradizioni orali, le 

lingue, le arti performative, le pratiche sociali e rituali, le conoscenze e le pratiche che riguardano la 

natura e l’universo, le conoscenze e le abilità artigiane e gli spazi ad essi associati, che le comunità, i 

gruppi e anche gli individui riconoscono come parte del loro Patrimonio culturale. Nella sua 

articolazione, il Patrimonio Culturale Immateriale da salvaguardare si caratterizza per: 

• essere trasmesso da generazione in generazione; 

• costantemente ricreato dalle comunità e dai gruppi in stretta correlazione con l’ambiente 

circostante e con la sua storia; 

• permette alle comunità, ai gruppi nonché alle singole persone di elaborare dinamicamente il 

senso di appartenenza sociale e culturale; 

• promuove il rispetto per le diversità culturali e per la creatività umana; 

• diffonde l’osservanza del rispetto dei diritti umani e della sostenibilità dello sviluppo di 

ciascun paese.Queste testimonianze quindi sono un bene irrinunciabile per le comunità, in 

quanto trasmettono valori legati alla cultura dei popoli. Sono la memoria storica di ognuno di 

noi e rispondono ad un bisogno di conoscenza dell’origine di ciò che è parte integrante di noi 

stessi. Sono i custodi dell’inconscio collettivo la fonte del nostro benessere psichico e come 

tali, la loro distruzione porta alla perdita dell’io e del noi. Proprio perché è impossibile per 

chiunque rinunciare a sé, ai valori fondanti della società e alla propria storia diventa 

indispensabile la conservazione di questi beni. La conservazione, quindi, intesa non come 
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manutenzione, ma come finalità alla quale tendere per tramandare ai posteri i beni espressione 

di civiltà; un’azione compiuta nel presente, ma finalizzata al futuro, che mira a valorizzare, ad 

utilizzare cioè senza consumo il patrimonio culturale, riconoscendo il valore di ciò che è 

arrivato ai nostri giorni senza distinzioni temporali. 

 

Obiettivo progettuale 
 

Favorire una presa di coscienza da parte dei residenti del valore del patrimonio locale e delle 

potenzialità di sviluppo dello stesso attraverso la fruizione del patrimonio culturale locali. 
 

L’obiettivo ultimo del progetto “Trulli, torri, castelli …… opere monumentali della provincia 

barese ” risiede essenzialmente nello stimolo a una consapevole partecipazione attiva alla 

riscoperta della propria identità locale.  

Il potenziamento delle qualità positive, proprie di una cultura del territorio e delle risorse che lo 

rappresentano, consente di consolidare nella gente il senso di appartenenza insito nel concetto di 

cittadinanza attiva, unica vera risorsa per la realizzazione di un riscatto delle piccole realtà locali.  

A partire dalla riscoperta della cittadinanza attiva, infatti, sarà possibile promuovere nuove sensibilità 

educative e formative, far crescere la rete sociale (attivandone risorse e potenzialità), migliorare le 

forme di comunicazione e la comunicazione stessa nel territorio, favorire la crescita e la strutturazione 

di luoghi di aggregazione per giovani e meno giovani.  

 

In particolare, attraverso questo progetto, soprattutto con l’impiego dei volontari servizio civile, sarà 

possibile accrescere la coscienza della potenzialità del territorio e raggiungere un livello più alto  di 

conoscenza dello stesso e dei beni culturali (sia materiali che immateriali) da parte della popolazione, 

ma soprattutto da parte dei giovani, attraverso strumenti che rendano visibili e fruibili i beni del 

territorio.  

 

Il progetto intende sviluppare, seguendo le tracce delle diverse dominazioni che si sono susseguite nel 

corso dei secoli, nei luoghi di una parte della Provincia di Caserta dove esistono ricche e significative 

testimonianze, la conoscenza dei diversi centri dove il fascino della storia e della cultura lasciata dai 

diversi popoli, ha sviluppato tradizioni millenarie nell’arte, nella cultura, nell’artigianato e negli usi e 

costumi delle popolazioni locali.  

Il tutto al servizio delle nuove generazioni che attraverso la conoscenza della storia riusciranno a 

riconoscersi in una identità culturale ben definita e quindi a promuovere attraverso l’arte la cultura e 

le tradizioni, le località coinvolte nel progetto e con esse l’intera provincia. 

 

Detto obiettivo potrà essere raggiunto grazie alla cooperazione con le realtà associative e istituzionali 

presenti sul territorio, al contributo dei Partner individuati e soprattutto, grazie all’apporto  dei 

volontari servizio civile. 

Le Pro Loco afferenti al progetto svolgeranno azioni specifiche coordinate dalla sede capofila, Pro 

Loco di Conversano, unica interlocutrice presso i referenti istituzionali che dispongono dei mezzi 

economici e che stabiliscono le politiche territoriali dell’area interessata dalla proposta in atto. 

 

In dodici mesi di attività non è possibile raggiungere il 100% di livello ottimale, come non sarà 

possibile  che in un anno tutti i residenti di un comune acquistino coscienza delle potenzialità di 

sviluppo culturale del proprio territorio e meno ancora che si riesca a catalogare tutte le bellezze 

storiche, artistiche ed ambientali presenti. Ciò non solo per il breve tempo a disposizione, ma anche 

per alcune difficoltà, vincoli dei quali bisogna tener conto, quali:  

 

Vincoli 
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Visto che si prevedono incontri con anziani per approfondire fatti di microstoria locale, è necessario 

tener ben presente le difficoltà che si potrebbero incontrare per poter mettere a punto strategie 

opportune per il relativo superamento.  

La necessità di ricorrere alle testimonianze di anziani che a volte non collaborano al meglio a causa di 

un atteggiamento diffidente o semplicemente indifferente alle tematiche proposte e il fatto che 

potrebbe accadere di non riuscire a trovare persone che conoscano tradizioni, usi e costumi locali, 

rappresentano due rischi nei quali ci si potrebbe imbattere il cui superamento potrebbe essere affidato 

al ricorso a ricerche di archivio e di biblioteca. 

Un ulteriore vincolo di cui bisogna tener conto è rappresentato dai passaggi burocratici ai quali prima 

o poi i volontari dovranno sottostare per l’ottenimento di notizie utili al loro lavoro. Il ritardo che si 

potrebbe accumulare in questi casi mette in crisi la buona riuscita del progetto. Sarà quindi in questo 

caso necessario anticipare al massimo i tempi di richieste di autorizzazione presso gli organismi 

pubblici, ovviamente quegli organismi con i quali non si ha un accordo di partenariato e ciò potrà 

avvenire soltanto se la pianificazione delle azioni sarà rispettata al meglio. 

Ad oggi, i vincoli potrebbero costituire un ostacolo alla attività programmate, e , anche se non è 

possibile quantizzarli in termini numerici, il loro effetto negativo sul risultato finale del progetto, 

peserebbe significativamente sulle previsioni rispetto all’obiettivo prefisso. 

Sta di fatto che l’obiettivo finale del presente progetto nella migliore delle ipotesi prevede un 

miglioramento della situazione di partenza di circa il 10%, rispetto agli indicatori che sono stati presi 

come riferimenti oggettivi 

 

 

 

Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività 

previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile 

nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo: 

 

 

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  

 

Il progetto “ vuole cercare di uniformare l’intervento di tutela e valorizzazione dei beni culturali e 

paesaggistici locali, attraverso il veicolo di un percorso già affermato costituito da quello dei pellegrinaggi 

ancora in atto. Questa strategia sarà aiuterà quei beni che sono a rischio di abbandono, degrado o chiusura 

a causa di mancanza di personale, come lo sono molti beni sia religiosi e sia architettonici laici,  

L’azione di conoscenza, tutela e valorizzazione sarà possibile grazie all’utilizzazione delle risorse umane, 

strumentali ed economiche che saranno messe a disposizione dalle Pro Loco e dall'UNPLI nelle sue varie 

articolazioni (Nazionale, Regionale, Provinciale e d’area), agli Enti Partner del progetto e grazie  

soprattutto alle risorse umane costituite dai volontari delle associazioni e quelli del servizio civile, che in 

tal modo contribuiranno alla difesa del patrimonio storico, artistico, archeologico, etnoantropologico e 

paesaggistico, che costituisce uno degli elementi fondanti dell’identità nazionale. 

Il progetto intende realizzare azioni che favoriscano il raggiungimento dell’obiettivo indicato al box 7: 

favorire la conoscenza e la presa di coscienza dei residenti sulle risorse presenti sul proprio territorio, sul 

loro valore storico –artistico e, conseguentemente, sulle potenzialità economiche che questi 

rappresentano. 

Il progetto si basa sull’attuazione di tre direttrici operative: 

1) lavoro di catalogazione dei beni materiali; 
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2) l’erogazione di offerte informative e formative  sui beni presenti sul territorio; 

3) attività di promozione culturale. 

Sulla scorta delle tre direttrici sopra citate, è stato individuato l’obiettivo primario così espresso: 

 

Conoscenza e consapevolezza del patrimonio culturale da parte dei residenti 
 

Le azioni e le conseguenti attività connesse agli interventi di cui sopra si svolgeranno in contemporanea , 

prevalentemente presso le sedi delle Pro Loco ed in parte presso le sedi dei Partner individuati. 

Tutte le attività previste dal seguente  progetto saranno  condotte nel rispetto della normativa in materia  di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 

così come modificato ed integrato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n.106  e di quella relativa al 

settore cultura. 

 

I contenuti 
Da uno studio condotto dall’UNPLI presso i piccoli comuni italiani, è emerso che, purtroppo, le scuole pur 

avendo grandi potenzialità, mezzi e personale didattico qualificato, stiano perdendo una grande opportunità 

educativa, quella di far conoscere ai giovani le bellezze del proprio territorio e le  loro potenzialità, il loro 

valore artistico-storico-culturale.  

 

Il seguente piano di attuazione vorrebbe sopperire a questa lacuna con interventi mirati, presso le scuole e 

al di fuori di esse, per recuperare la “cultura” della conoscenza del proprio territorio.  

Il seguente piano di attività si muoverà nel rispetto del recupero di conoscenze, attraverso il 

coinvolgimento di esperti di storia locale e di beni culturali, sia interni che esterni alle pro loco, 

muovendosi sulle seguenti tre direttrici: 

• Creazione di laboratori Didattici – Educativi da rivolgere alle scuole e ai cittadini mediante 

momenti all’interno di manifestazioni e eventi; 

• Arricchimento dei siti internet delle Pro Loco e del Comitato provinciale UNPLI  per promuovere 

attività e ricerche; produzione materiale infromativo 

• Realizzazione di convegni e incontri tematici, anche comunali. 

 



 

 

 

8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

 

Il Progetto si propone di raggiungere l’obiettivo individuato e le percentuali, i livelli di “crescita” riportati 

nei due grafici del box 7 . 

Tuttavia, visto che tra le finalità  del Servizio Civile, al punto e) dell’art.1 Legge 64/01, vi è quella di : 

“contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani”, nel corso dell’anno, 

a prescindere dalle attività collegate con gli obiettivi progettuali,  si lavorerà per consolidare nei ragazzi 
la fiducia in se stessi e soprattutto per metterli nelle condizioni di capire meglio le proprie propensioni 

umane e professionali. I volontari quindi saranno messi continuamente alla prova, giorno per giorno,  

attraverso il contatto con la gente e le istituzioni; questi contatti  aiuteranno  i giovani a capire meglio i 

meccanismi che sono alla base della società civile, le priorità burocratiche e le scale gerarchiche previste 

dalla struttura sociale contemporanea. 

Particolare attenzione sarà rivolta all’aspetto riguardante le dinamiche di gruppo, perché essi dovranno 

condividere con i compagni un percorso lungo un anno, che li vedrà impegnati a svolgere compiti delicati 

negli ambiti in cui l’associazione pro loco opera.  

Al riguardo un ruolo  determinate  avrà il loro maestro: l’O.L.P. . 

L’O.L.P. non si limiterà, infatti, ad accompagnarlo nelle svolgimento delle varie fasi progettuali, ma 

presterà attenzione particolare  anche alla sua crescita personale ed al percorso formativo specifico avendo 

l’obiettivo generale di avere una risorsa in più non solo per l’oggi, per il nostro Ente o per i nostri progetti, 

ma anche e soprattutto per la costruzione di un nuovo mondo, una nuova società; un mondo e una società 

possibilmente migliore. 

Non  è un caso che egli sia il “maestro” con ci il volontario è continuamente “impegnato”  confrontarsi 

per acquisire esperienze e competenze che lo arricchiranno e lo metteranno in condizione di essere più 

sereno nell’affrontare la quotidianità della vita sociale ma anche la “straordinarietà” della stessa che 

formerà un cittadino più consapevole del proprio ruolo e delle proprie responsabilità.  

Aspetti generali: 
I Volontari 

- Sono i protagonisti del raggiungimento degli obiettivi progettuali 

- Effettuano le attività di cui al box 8.1 

- Presentano all’O.L.P., al termine dell’incarico, una Relazione finale sul Progetto 
realizzato ed un questionario.  

 

Piano di lavoro 

L’orario di servizio dei Volontari varierà a seconda dei casi e dipenderà dalle esigenze collegate alla 

realizzazione del Progetto e le attività connesse. 

L’impegno settimanale è articolato in 30 ore. 

 

In linea di massima la valutazione dei risultati raggiunti avviene con cadenza almeno mensile ad opera 

dell’O.L.P., il quale si accerta del raggiungimento degli obiettivi precedentemente stabiliti in coerenza con 

quanto previsto dal progetto; con cadenza trimestrale, ad opera della sede capofila,  per una verifica più 

approfondita del progetto nel suo insieme. 

Questo raffronto permette di individuare eventuali scostamenti, ricercarne le cause, individuarne le 

responsabilità e predisporne gli interventi correttivi. 

 

MONITORAGGIO 

 
Alla fine di ogni quadrimestre, ogni volontario, con l’assistenza dell’OLP e del tutor di riferimento (se 

necessario) realizzerà una verifica delle attività svolte ricorrendo all’utilizzo di una apposita scheda, detta 

“Scheda di Monitoraggio”, appositamente predisposta dall’Ufficio Nazionale del Servizio Civile Unpli. 

Detta scheda sarà trasmessa all’Ufficio Nazionale di Servizio Civile come previsto dal Piano Nazionale di 

Monitoraggio. 

Detta scheda sarà verificata dai monitori che provvederanno ad effettuare verifiche degli obiettivi previsti 



 

e raggiunti e che redigeranno idonea  sintesi per progetto. 

 

Verifica Finale 

La più puntuale attenzione prestata al percorso formativo e al monitoraggio (specie quello generale) 

risponde peraltro, non solo alle precise indicazioni dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile che ha 

inteso fissare i termini per una gestione dell’esperienza di S.C. più adeguata alle esigenze di tutti gli attori 

coinvolti, ma anche alle esigenze del nostro Ente che vuole far si che l’esperienza e il senso di 

appartenenza maturato nell’anno favorisca la permanenza dei volontari nelle sedi non solo per continuare 

le attività intraprese, ma anche e soprattutto perché essi diventino attori e protagonisti del nostro mondo 

associativo, oltre che della società più in generale.A tale riguardo e al termine del progetto i Volontari  

produrranno un “documento” cartaceo e/o multimediale che rappresenta la Relazione consuntiva del 

Progetto stesso e nella quale vengono descritte le attività svolte, illustrandone le varie fasi ed allegando 

tutto il materiale prodotto per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e, appunto, la volontà di 

continuare a operare nell’ente con gli stessi obiettivi del progetto (che poi sono gli obiettivi del nostro 

Ente e delle nostre Sedi). 

Si richiederà, altresì, all’Operatore Locale di Progetto ed ai Volontari  un giudizio attraverso un 

Questionario semistrutturato sull’esperienza fatta e sui suggerimenti da proporre per il miglioramento 

continuo del Progetto. 

 



 

 

 

Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 

 

 

 

Numero posti con vitto e alloggio:  

 

 

 

 

Numero posti senza vitto e alloggio: 

 

 

 

 

Numero posti con solo vitto: 

 

 

 

 

Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:                    

 

 

 

 

Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 

 

 

 

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

 

  

 

Flessibilità oraria, lavoro festivo, disponibilità a viaggiare e a dimorare fuori sede 

 

 

 

 

 

 

 

12 

0 
 

12 

0 
 

1.400 

6 
 



 

 

• Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 

 

 

 

N. 
Sede di attuazione del 

progetto 
Comune 

 Indir

izzo 

Cod. 

ident. 

sede 

 

Nominativi degli Operatori Locali di Progetto 
Nominativi dei Responsabili Locali di Ente 

Accreditato 

Cognome e nome 
Data di 

nascita 
C.F. Cognome e nome 

Data di 

nascita 
C.F. 

1 
Pro Loco 

 
Conversano p. Castello   13 14141 2 Berardi Simonetta 

28/06/198

1 

BRRSNT81H

68L109U 

Ramunni Giovanni 
15/12/32 

RMNGNN32T15

C975D 

2 
Pro Loco 

 
Alberobello 

v. Monte Nero   

1 
204 

1 
Tauro Annalisa 

11/09/198

0 

TRANLS80P

51A662Q 

Ramunni Giovanni 
15/12/32 

RMNGNN32T15

C975D 

3 
Pro Loco 

 
Andria v. Vespucci   114 24195 

1 Furlani Liana 

Elisa 

06/01/194

6 

FRLLLS46A

46A285Y 

 
  

4 
Pro Loco  

 
Bisceglie v. G. Frisari   5 39821 

1 
Sasso Marcella 

28/07/197

7 

SSSMCL77L

68A8833 

 
  

5 
Pro Loco 

 
Casamassima 

c. V. Emanuele   

43 
23711 

1 Tanzella Maria 

Rosaria 

01/03/198

0 

TNZMRS80C

41A048K 

Ramunni Giovanni 
15/12/32 

RMNGNN32T15

C975D 

6 
Pro Loco 

 
Corato p. Marconi   7 13984 

1 
Torelli Marilena 

09/11/198

0 

TRLMLN80S

49L109W 

Ramunni Giovanni 
15/12/32 

RMNGNN32T15

C975D 

7 
Pro Loco 

 
Modugno p. Sedile   22 98191 1 Gernone Anna 

21/01/196

4 

GRNNNA64

A61A662H 

Ramunni Giovanni 
15/12/32 

RMNGNN32T15

C975D 

8 
Pro Loco 

 
Palo del Colle 

p. XXIV Maggio   

21 
38854 1 

Cuscito 

Giannicola 

14/05/197

2 

CSCGNC72E

14A893Z 

Ramunni Giovanni 
15/12/32 

RMNGNN32T15

C975D 

9 
Pro Loco 

 
Rutigliano v. Roma   23 7909 1 Desario Michele 

10/06/197

7 

DSRMHL77

H10F280F 

Ramunni Giovanni 
15/12/32 

RMNGNN32T15

C975D 



 

10 
Pro Loco 

 
Ruvo v. V. Veneto   48 12935 1 Tedone Giuseppe 

14/01/194

8 

TDNGPP48A

14L109R 

Ramunni Giovanni 
15/12/32 

RMNGNN32T15

C975D 

11 
Pro Loco 

 
Triggiano v. Garibaldi   46 39885 1 

Cascarano 

Michele 

10/06/197

5 

CSCMHL75

H10L4250 

Ramunni Giovanni 
15/12/32 

RMNGNN32T15

C975D 

 

 

 



 

Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 

 

Le Pro Loco inserite nel Progetto, ognuna nell’ambito del  territorio di appartenenza, intendono 

avviare un percorso di promozione e diffusione  delle proprie attività ed in particolare di 

quelle  per le quali, attraverso il  Progetto , viene offerta l’opportunità ai giovani di un 

anno di Volontariato. 

Si vuole, da un lato, trasmettere ai giovani il significato ed i contenuti del Servizio Civile 

Nazionale: “dedicare un anno della propria vita a favore di un impegno solidaristico inteso come 

impegno per il bene di tutti e di ciascuno e quindi come valore della ricerca di pace” e, dall’altro, 

collegare il progetto stesso alla comunità locale in cui i volontari prestano servizio, in modo da 

sensibilizzarla attraverso un naturale processo di promozione del Servizio Nazionale Civile. 

La nostra visione è quella di una persona che da il meglio e il peggio di sé a seconda delle circostanze 

e delle sollecitazioni culturali del contesto in cui opera, degli incontri con gli altri, delle occasioni che 

gli si danno per sperimentare e conoscere meglio se stesso. 

Presso di noi i giovani possono ri-trovare riferimenti e orizzonti più vasti, sperimentare i sentimenti e 

imparare a farne buon uso in modo da avviarsi ad una responsabilità consapevole verso la propria 

comunità e ad un amore sensibile per il proprio territorio, la propria storia, la propria tradizione. 

Per promuovere il servizio civile e per sensibilizzare i giovani alle attività di volontariato, l’Unione 

Nazionale delle Pro loco d’Italia seleziona i valori e le informazioni che l’organizzazione non profit 

intende veicolare. In coerenza con i contenuti elaborati e con il target da raggiungere, individua inoltre 

le azioni e gli strumenti di comunicazione, necessari alla campagna d’informazione delle iniziative 

progettuali. Questa ultima, articolata in ventiquattro ore d’attività, è costituita sia dalla comunicazione 

mediata, che da quella diretta. La promozione e la sensibilizzazione del servizio civile prevede, infatti, 

il ricorso ai mezzi di comunicazione, sia tradizionali sia on line, a diffusione locale, provinciale e 

regionale (Giornali e periodici anche di produzione interna dell’UNPLI quali Organi delle Pro Loco e 

dei Comitati). Ma privilegia soprattutto la comunicazione interpersonale, dedicando ben dodici ore al 

coinvolgimento di studenti specialmente delle scuole di secondo grado. 

A tale proposito è stato attivato un percorso “informativo” che prevede due attività: 

1) Premio Nazionale “PAESE MIO” è un progetto divulgativo che, intende mettere a fuoco, di volta 

in volta, i fini cari alla passione territoriale delle Pro Loco , affinché siano maggiormente sviluppate e 

approfondite le tematiche legate al proprio “paese”. Si auspica, inoltre,  che la libertà di approccio 

possa favorire l’inserimento del Premio Letterario nell’ambito della normale attività didattica delle 

scuole; in questa chiave il Premio stesso, quindi, va percepito come un’ulteriore opportunità offerta 

alle scuole nella conoscenza di alcuni aspetti etici e formativi che il Servizio Civile Nazionale, 

attraverso gli Enti come l’UNPLI,  accreditati in prima classe all’Ufficio Nazionale per il Sevizio 

Civile presso la Presidenza del Consiglio, intende proporre alle nuove generazioni come esempio di 

“cittadinanza attiva” e difesa non armata della Patria.” (Stralcio dell’allegato bando). Tale iniziativa 

ha già ottenuto il Patrocinio  dell’UNSC (prot. UNSC/32036/I’ del 28/09/2009, quello del MIUR (prot 

AOOUUFGAB n. 8495/GM del 7 Ott. 2009) nonché il prestigioso riconoscimento della Presidenza 

della Repubblica con assegnazione della medaglia del Presidente della Repubblica ( prot. SCA/GN 

1201-3 del 28/10/2009) che si allegano; 

2) Percorso informativo-formativo sul Servizio Civile rivolto alle scuole secondarie di secondo 

grado che ha avuto il riconoscimento del MIUR  attraverso l’Ufficio scolastico regionale della 

Campania con nota n. MIURAOODRCA.UFF.8/4129/U del 9 Marzo 2009 (che si allega) 

Inoltre, attraverso la redazione di comunicati stampa, l’organizzazione di conferenze stampa e la 

realizzazione di newsletter istituzionali, l’Unpli veicola le informazioni ai mass media, mentre 

attraverso incontri e dibattiti avvicina i giovani al servizio civile. Per di più, questi ultimi possono 



 

reperire il materiale informativo non solo presso le sedi attuative del servizio civile, ma anche presso 

biblioteche, centri culturali, punti Informagiovani e uffici per le relazioni con il pubblico, istituiti dalle 

pubbliche amministrazioni. Lo scopo è quello di trasmettere ai ragazzi tutte le notizie utili per 

intraprendere il percorso formativo e di far comprendere loro l’importanza del dovere di solidarietà, 

quello del valore della democrazia e, non ultimo, quello del principio di cittadinanza attiva. 

L’Unpli e le sedi del servizio civile puntano inoltre a rafforzare l’appartenenza territoriale, 

pianificando, in occasione dei principali eventi, convegni e tavole rotonde in cui coinvolgere i partner, 

gli enti e le associazioni presenti sul territorio. Attività progettuale che vedrà l’impegno 

dell’organizzazione per altre otto ore.  

Le restanti quattro ore sono state programmate: due per la conferenza stampa di apertura della 

campagna informativa e due per quella di chiusura, e quindi di report finale.  

         

Per garantire l’efficienza e l’efficacia della campagna di informazione e di sensibilizzazione, l’Unpli e 

le pro loco in progetto pianificano infine le attività promozionali da porre in essere. Così, nella 

seguente tabella sono riportati, nel dettaglio, i mezzi e gli strumenti di comunicazione, e le figure 

professionali di cui l’organizzazione si avvale a titolo di volontariato in gran parte, con supporto di 

professionisti ed esperti in misura ridotta.  

 

 

 

 

 

 

Criteri e modalità di selezione dei volontari: 

      

 

Si rinvia al sistema di selezione dell’UNPLI Nazionale NZ01922 verificato dall’U.N.S.C.   

in sede di accreditamento 
 

 

 

 

 

Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente 

di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 

 

SI  Si rinvia al sistema di selezione dell’UNPLI Nazionale NZ01922 

verificato dall’U.N.S.C.   in sede di accreditamento 
 

 

 

 

 

Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto:  

 

 

Si rinvia al sistema di monitoraggio dell’UNPLI Nazionale NZ01922 verificato 
dall’U.N.S.C.   in sede di accreditamento . 

 

 



 

 

 

 

Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione 

dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 

 

SI  Si rinvia al sistema di monitoraggio dell’UNPLI Nazionale NZ01922 
verificato dall’U.N.S.C.   in sede di accreditamento . 

 

 

 

 

 

Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti 

dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 

 

- Diploma di maturità 

 

 

 

 

 

Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, 

certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 

 

 

L’UNPLI, già riconosciuta associazione di Promozione Sociale ai sensi della L.383/2000, 

provvederà al rilascio di certificazione relativa all’attività svolta. Sono avviati, inoltre, contatti con 

Ministero dei Beni e Delle Attività Culturali, con Regioni, Università, Associazioni di categoria e, 

Società di lavoro interinale allo scopo di portare a riconoscimenti della suddetta certificazione sia in 

relazione ai curricula vitae che a crediti formativi. Il volontario oltre alla crescita umana individuale 

certa, acquisirà conoscenze su particolari aspetti della nostra società, soprattutto legati al vasto mondo 

del “non profit” e del Terzo Settore che, soprattutto oggi, sta assumendo un ruolo strategico notevole 

sia per la vastità che per la qualità dei servizi che offre. In particolare svilupperà capacità operative su: 

a. progettazione e realizzazione di interventi di animazione culturale; 

b. capacità relazionali e di gestione di Uffici aperti al pubblico; 

c. capacità di ideazione, realizzazione e gestione di eventi, iniziative; 

d. capacità di raccolta documentale e relativa elaborazione per una ottimale gestione delle 

risorse culturali ed ambientali del territorio; 

e. conoscenze teoriche e pratiche utili a una comunicazione di successo delle tematiche 

culturali; 

f. sensibilità mediatica e le conoscenze necessarie per l'elaborazione di rassegne stampa 

tematiche; 

g. conoscenze teoriche e pratiche sui sistemi informatici e sulle modalità operative 

Windows e office. 

h. utilizzo delle strumentazioni d’ufficio anche per classificazione e archiviazione 

documenti. 

 

Nel contempo, attraverso un percorso guidato (tutoraggio, formazione etc), trarrà le motivazioni per un 

più determinato ed efficace inserimento produttivo nel mondo del lavoro. A fine progetto, il 



 

volontario, avrà acquisito strumenti necessari per comprendere meglio la vita e orientarsi con più 

praticità in una società moderna e complessa come quella odierna; avrà appreso a:   

 

i. migliorare i rapporti relazionali con se stessi e con gli altri, 

j. prendere coscienza che realizzare le proprie aspirazioni è sempre possibile se si diventa 

padroni dei propri comportamenti e delle proprie reazioni emotive, dei propri contesti 

sociali, del proprio passato e presente o dei propri progetti per il futuro. 

 

Fondamentale per ogni volontario diventerà il proprio SAPER ESSERE perché esso è l’elemento che 

valorizza gli altri saperi (conoscenze e abilità) e consente di sfruttare al meglio le poche o le tante 

opportunità che offrirà il futuro a questi giovani.  

 

Dette competenze saranno certificate e riconosciute dall’UNPLI NAZIONALE e dalle sue 

diverse ramificazioni nonché dagli enti:  

- E.P.T. Benevento (Ente Provinciale Turismo) Ente pubblico strumentale di rilievo 

regionale come determinato nell’allegata nota completa dei progetti di riferimento 

UNPLI comprensivi del presente, 

- - INA-ASSITALIA, azienda leader delle Assicurazioni Nazionali come determinato 

nell’allegata nota completa dei progetti di riferimento UNPLI comprensivi del 

presente, 
 

 

 

 

 CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 

 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

1) Università di Bari;  

2) Università di Lecce;  

3) Università di Foggia; 

 

 

 

Eventuali tirocini riconosciuti : 
      

4) Università di Bari;  

5) Università di Lecce;  

6) Università di Foggia; 

7) Facoltà di Lingue e Letterature Straniere di Lecce – Corso di Lingue e Letterature 

Euromediterranee;  

8) Facoltà di Lingue e Letterature  Straniere - Corso di Laurea in Scienza e Tecnica della 

mediazione linguistica di Lecce.  

 

 

 

 

 

 

 



 

 Formazione generale dei volontari 
 

 Sede di realizzazione: 

      

 

- SEDI REGIONALI ; 

• STRUTTURE PARTNER REGIONALI , INA ASSITALIA,  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modalità di attuazione formazione  : 

      

 

La formazione viene effettuata in proprio avvalendosi dei formatori dell’Ente a titolo volontario e delle 

risorse tecniche di cui al punto 25. Questi saranno affiancati, in maniera sensibilmente inferiore, da 

Docenti Esterni ed Esperti, anche su base professionale, attraverso la realizzazione di Seminari di 

Studio e approfondimento . 

L’intervento formativo  si sviluppa in più fasi, attraverso un continuo scambio tra esperienza e 

momenti didattici, nel corso di tutto il periodo in cui i volontari svolgono il Servizio Civile. 

Nella fase iniziale i Volontari ricevono per lo più informazioni e conoscenze necessarie per 

interpretare correttamente il ruolo richiesto, conoscere gli aspetti etici e giuridici del SC ed inserirsi  

rapidamente ed  efficacemente  nel nuovo ambiente lavorativo, adeguandosi alle regole formali ed 

informali, con particolare riguardo alla cultura organizzativa delle Pro Loco e dell’U.N.P.L.I. . 

 

Nelle fasi intermedie, il processo formativo si sofferma su aspetti relativi alla verifica della esperienza 

in corso, in cui i partecipanti svolgono un ruolo più attivo rispetto alla prima fase, sia in termini di una 

presa di coscienza e di rielaborazione delle informazioni acquisite, sia in termini propositivi circa 

eventuali correttivi da apportare alle modalità di realizzazione dell’attività. 

A prescindere dai momenti formativi “ufficiali” ,  nel corso dell’anno i volontari saranno seguiti 

costantemente nella formazione per gli ambiti dei beni culturali, dell’uso degli strumenti informatici e 

del WEB, nella conoscenza della gestione amministrativa, nella realizzazione di reti di rapporti 

relazionali etc.  

 

Nella fase conclusiva  è previsto un momento finale di verifica sul lavoro svolto, finalizzato a rilevare 

gli apprendimenti, il gradimento da parte dei Volontari ed il livello di rispondenza alle aspettative 

iniziali. 

 

 

Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione 

dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 

 

SI  UNPLI NAZIONALE NZ01922 

 



 

 

Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  

 

La formazione generale dei volontari prevede il rispetto delle Linee Guida indicate dalla cir. 4 

Aprile 2006 richiamate dalla Circolare 24 Maggio 2007 prot. UNSC / 21346/II.5 

  
Avrà una durata di 42 ore, distribuite in   :    

• ORDINARIE        n. 30 ore  

• AGGIUNTIVE     n. 12 ore 

 

Tale formazione sarà erogata con l’utilizzo di diverse metodologie così previste: 

 

Lezioni frontali  
I/le formatori/formatrici si avvarranno di esperti della materia trattata; i nominativi degli esperti  saranno 

indicati nei registri della formazione a cui verranno allegati i curricula vitae che saranno resi disponibili 

per ogni richiesta dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile; 

 

 Dinamiche non formali 
Si attiveranno dinamiche di gruppo tese a valorizzare le singolarità dei Volontari che, una volta inserite 

nel contesto complessivo del gruppo, diventeranno patrimonio generale e parametro di valutazione della 

crescita singolare e collettiva. Particolare attenzione sarà posta alle tematiche del T.group e 

dell’esercitazione, dei giochi di ruolo e dell’outdoor training, e, in via più generale, sia delle tecniche di 

apprendimento che dei tipi di esperienze riconducibili alla formazione alle relazioni in gruppo e di 

gruppo. 

 

Formazione a distanza  
Sarà utilizzato un sistema software adeguato con una “piattaforma”che permetterà la gestione a distanza 

di corsi di formazione, a seconda delle necessità su una o più classi, monitorati da appositi tutor. Tali 

percorsi formativi saranno integrati da test di autovalutazione del grado di apprendimento raggiunto; 

particolare attenzione sarà posta alla realizzazione di una piattaforma che possa contenere percorsi off-

line, avendo particolare cura nel permettere una fruizione dei contenuti rapportabile all’eccellenza del 

singolo volontario. 

 

ORE FORMAZIONE ORDINARIE 

 
Per tutti i percorsi non saranno superate le 25 unità per aula/gruppo ed i programmi saranno adattati con 

la previsione di percorsi frontali pari al 50% (15 ore) delle 30 ore previste per la realizzazione dei 

moduli formativi con particolare attenzione verso l’approfondimento delle tematiche indicate dai moduli 

3) 4) e 8)  dell’Allegato alle linee guida dell’Ufficio. 

Il ricorso alle tematiche non formali, invece, vedrà l’impegno temporale del 20% delle ore di formazione 

(6 ore); mentre il restante 30 %  (9 ore) sarà utilizzato per la formazione a Distanza 

 

Particolare attenzione si avrà nella distribuzione di materiale didattico e dispense; a tale proposito verrà 

utilizzato il materiale fornito dall’Ufficio arricchito e integrato da materiale prodotto da quest’Ente 

 
- lezioni frontali, momento di formazione d’aula tradizionale,  teso a trasferire contenuti 

prettamente teorici; 

- proiezioni video- lavagna luminosa,  con lo scopo di rinforzare la comunicazione ed 

agevolare gli apprendimenti;  

- simulazioni in aula, destinate alla trasmissione di tecniche e strategie operative; 



 

- lavori di gruppo, verranno realizzati in ambiti provinciali e/o regionali dei seminari di studio 

e approfondimento tematico degli aspetti generali con rimborsi spese ai volontari e agli OLP,mirati 

all’apprendimento di sistemi di lavoro in team e allo sviluppo della propensione alla collaborazione 

fra i volontari; le tecniche all’uopo utilizzate comprendono la  sinottica e il metodo dei casi, il T-

group e l’esercitazione, i giochi di ruolo e l’outdoor training;  

- brain storming , tecnica per far riflettere, raccogliere più idee, più dati possibili sull’attività 

in essere; 

- colloqui personali, mirati ad approfondire particolari aspetti e risolvere eventuali 

problematiche; 

- formazione a distanza, i Volontari potranno accedere al percorso formativo, sotto il 

controllo   dei Tutor, attraverso un’area dedicata e realizzata ad hoc all’interno del sito 

www.serviziocivileunpli.it; la piattaforma sarà basata su sistema operativo MS Windows XP Server 

e utilizzerà database Microsoft SQL Server 2005 e linguaggio Microsoft Net con contenuti 

disponibili a seconda della connessione dell’utente. In particolare saranno consultabili interi corsi in 

formato video (QuickTime) e in formato eBook (PDF), chat per discussioni in tempo reale sia 

pubbliche che private, forum, newsgroup e test di auto apprendimento e valutazione e countselling a 

distanza con i formatori. 

- questionari di valutazione, destinati a verificare il grado di assimilazione dei concetti. 

 

ORE FORMAZIONE AGGIUNTIVE 
 

Sarà utilizzata la stessa metodologia delle ore ordinarie ma si prevede l’approfondimento di tematiche 

legate ai moduli  7, 9, 10 e 11 dell’Allegato alle Linee Guida per la formazione indicate dall’Ufficio, in 

modo da rendere il volontario più sensibile al territorio di appartenenza e alle peculiarità dell’Ente che lo 

accoglie; per i percorsi non saranno superate le 25 unità per aula/gruppo ed i programmi saranno adattati 

con la previsione di percorsi frontali pari al 50% (6 ore) delle 12 ore previste. 

Il ricorso alle tematiche non formali, invece, vedrà l’impegno temporale del 20% delle ore di formazione 

(2h e 30 mt); mentre il restante 30 %  (3h e 30 mt) sarà utilizzato per la formazione a Distanza 

 

I docenti potranno avvalersi dell’utilizzo di strumentazioni didattiche di diverso tipo, quali, ad esempio : 

- P.C. 

- Video Proiettore 

- T.V. e videoregistratore 

- Lavagna luminosa 

- Lavagna a fogli mobili 

Ai partecipanti verranno forniti dispense e supporti didattici per consentire la massima comprensione dei 

concetti trasmessi e favorire gli opportuni approfondimenti . 

 

 

 

Contenuti della formazione generale:   

 

 

Visto il D.M 3 Agosto 2006, GURI n° 202-Supplemento Ordinario n° 189 del 31 Agosto 2006) 
ed in riferimento alla Circolare  4 Settembre 2003, prot. UNSC 807/II/I concernente: “Formazione dei 

volontari in servizio civile nazionale ai sensi della legge 6 marzo 2001, n. 64 ”nonché alle “Linee guida 

per la formazione dei giovani in servizio civile nazionale” dettate dalla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Ufficio Nazionale per il Servizio Civile in data 4 aprile 2006 prot. 18593/I, e richiamate dalla 

Circolare 24 Maggio 2007 prot. UNSC / 1346/II.5. , la formazione generale dovrà essenzialmente: 

 

- fornire ai giovani gli strumenti per vivere correttamente l’esperienza del Servizio Civile; 



 

- sviluppare all’interno degli Enti la cultura del Servizio Civile; 

- assicurare il carattere unitario, nazionale del Servizio Civile. 

 

Per raggiungere questi obiettivi, la formazione sarà articolata in 2 Fasi per complessive n. 42 ore. 

 

Prima Fase Fase Ordinaria  della durata di n. 30 ore 

 

Seconda Fase Fase aggiuntiva della durata di n. 12 ore 

 

 

La prima Fase, a sua volta è suddivisa in 11 moduli , così articolati : 
 

1)  L’identità del gruppo in formazione 

Si tratta di una fase propedeutica alla formazione vera e propria, durante la quale il formatore, partendo 

dai concetti di “patria”, “difesa senza armi”, “difesa non violenta”, ecc, lavorerà alla definizione di 

un’identità di gruppo dei Volontari in Servizio Civile. 

 

2)  Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale : evoluzione storica, affinità e differenze 

tra le due realtà 
 Il punto di partenza del percorso formativo riguarda l’art.1 della legge 64/2001  e la Carta 

Costituzionale (artt. 2, 3, 4, 5, 9, 11, 52). In particolare:  

Difesa della Patria come diritto/dovere Costituzionale ed i vari modelli e forme di difesa; 

Diritti Umani, Civili e Sociali – panoramica sui diritti con particolare riferimento a quelli che riguardano 

le persone disabili; 

Principi fondamentali della Costituzione Italiana e le diverse forme di partecipazione attiva. 

 

3)  Il dovere di difesa della Patria 

La fase successiva riguarda la conoscenza del percorso storico del Servizio Civile (Legge n. 230/98): 

Il significato del Servizio Civile; 

Servizio Civile, Obiezione di Coscienza e Difesa della Patria – aspetti etici, storici, giuridici, dal 1948 

ad oggi; 

I valori nella storia del Servizio - Nonviolenza e formazione della pace – principi generali della 

nonviolenza, concetti, idee, metodologie ed alcune esperienze di costruzione del legame di pace tra i 

popoli. 

 

4)  La difesa civile non armata e non violenta 

Tratta il concetto di difesa civile o difesa non armata. Si approfondiranno le seguenti tematiche:  

Cenni storici di difesa popolare non violenta; 

La pace e i diritti umani alla luce della Costituzione Italiana, della Carta Europea e degli ordinamenti 

delle Nazioni Unite;  

Sentenze della Corte Costituzionale nn. 164/85, 228/04, 229/04 e 431/05;  

La gestione del conflitto – saper riconoscere il conflitto nella relazione; 

Forme attuali di realizzazione della difesa alternativa sul piano istituzionale, di movimento e della 

società civile (gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti, prevenzione della guerra, 

peacekeeping, ecc.) 

 

5)  La protezione civile 

In questo modulo saranno fornite informazioni sulla protezione civile , con particolare riguardo ai 

seguenti aspetti : 

- Difesa della Patria  correlata a difesa dell’ambiente, del territorio e delle popolazioni ; 



 

- Previsione , identificazione e prevenzione rischi ; 

- La conoscenza e la difesa del territorio ; 

- Sicurezza sul lavoro – interventi di primo soccorso . 

 

6)  La solidarietà e le forme di cittadinanza 

Si analizzeranno :  

I principi di solidarietà sociale e di libertà ed uguaglianza;  

Povertà e sottosviluppo a livello mondiale ; 

La Cittadinanza – concetto di cittadinanza, principi, dimensioni pratiche, concrete, storiche; 

Cittadinanza attiva, per trasferire ai volontari il senso del servizio civile come anno di impegno, di 

condivisione e di solidarietà; 

Sussidiarietà e relative competenze di Stato, Regioni, Province e Comuni nei vari ambiti in cui opera il 

servizio civile (non tralasciando il ruolo delle ASL, le municipalizzate, i consorzi, le società dei servizi, 

la Questura, la Prefettura,….) ; 

Correlazioni tra le problematiche locali e le dinamiche di dimensione globale ; 

 

7)  Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato 

Punto cardine di questa fase è l’accostamento del termine “civile” al   “servizio”; partendo dal concetto 

di cittadinanza si  qualifica il significato dell’impegno dei giovani nel Volontariato: 

Le affinità e le differenze tra le varie figure che operano nel territorio ; 

Approfondimento sul significato del termine “civile”  in relazione con il  termine “servizio” ; 

Nonprofit, terzo settore; 

 

8)  La normativa vigente e la Carta di impegno etico 

In questo modulo  verranno illustrate : 

Le normative  vigenti sul servizio civile  che interessano in particolar  modo  al Volontario; 

La Carta Etica, diritti e doveri dei Volontari,  “senso di appartenenza” ,doveri degli Enti; 

 

9)  Diritti e doveri del Volontario del Servizio Civile 

Questo momento  formativo, strettamente collegato al precedente, riguarda più da vicino il Volontario: 

Il Volontario nel Servizio Civile Nazionale – ruolo, diritti e doveri; 

Lettura di  Circolari e documenti  che riguardano il rapporto tra Enti e Volontari . 

 

10)  Presentazione dell’Ente 

Riguarda l’Ente accreditato cioè le Pro Loco e l’UNPLI: 

La storia delle Pro Loco e la nascita dell’U.N.P.L.I. ; 

Leggi , normative di riferimento per le Pro Loco e l’UNPLI ; 

Organizzazione, fini , obiettivi e attività  dell’UNPLI e delle Pro Loco; 

Le “attività di difesa”  condotte dall’Ente ;  

Le Pro Loco ed il Servizio Civile; 

 

11) Il lavoro dei Progetti 

Questo modulo, collegato al precedente, illustrerà il metodo della progettazione nelle sue articolazioni: 

Il Progetto – obiettivi e tempi di attuazione; 

Monitoraggio – verifica dei risultati; 

Efficacia ed efficienza del progetto; 

La crescita  umana del Volontario in Servizio Civile.  

 

La seconda Fase, per complessive n. 12 ore , riguarda una formazione aggiuntiva rispetto a quella 

sopra elencata e, in particolare, legata al territorio, in ambito regionale, nel quale i Volontari  sono 

inseriti . 



 

 

In questa attività straordinaria di formazione, come detto si provvederà all’approfondimento delle 

tematiche più attinenti al mondo associativo UNPLI e Pro Loco, oltre agli aspetti progettuali, in 

particolare si arricchiranno le  aree 7,9,10 e 11 previste dalla circolare 4 Luglio: 

 

1) Servizio Civile Nazionale, associazionismo e volontariato, 

2) Diritti e doveri del volontario nel Servizio Civile, 

3) Presentazione dell’ente- storia, organizzazione, obiettivi, 

4) Progetti UNPLI e progettazione –metodi, obiettivi, verifica risultati, 

5) Counselling a distanza attraverso E-mail e forum  (con approfondimento degli 

argomenti trattati con esperti e Dirigenti nazionali). 

 

Particolare attenzione sarà posta a argomenti quali: 

- Il Volontario “protagonista” – esperienze di Servizio Civile raccontate 

da giovani che stanno completando il servizio o che l’hanno completato negli anni addietro. 

- La cultura del Turismo e il Turismo culturale tra le Pro Loco; 

- Cultura locale e bene culturale ; 

- Territorio e cultura della protezione del bene culturale; 

- Analisi e progetto di intervento nella valorizzazione del proprio ambito 

territoriale anche in    collaborazione con Enti pubblici, privati e altre forme associative; 

- Consultazione on line di siti di piccole realtà comunali, esame di 

materiale divulgativo prodotto da altri Enti per la ricerca di informazioni per la predisposizione 

delle attività di animazione. 

 

 

 

 

 

Durata:  

 

 

42 ORE 

 

 

 Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 

Sede di realizzazione: 

      

La fase di avvio del percorso formativo , quelle di verifiche intermedia e la fase Finale saranno 

organizzate su base provinciale presso idonee strutture . 

La formazione giornaliera , quella continua, avverrà presso le singole sedi  di attuazione del Progetto ; 

vale a dire :  Pro Loco sedi di servizio civile. 

 

 

Modalità di attuazione: 

      



 

 

La formazione specifica  verrà effettuata in proprio  con gli OLP e formatori della Pro Loco e 

dell’UNPLI in possesso di competenze, titoli ed esperienze specifiche, come evidenziato nei punti 

successivi. 

In particolare i formatori “regionali” sono selezionati in rapporto a motivazioni , disponibilità, 

competenze, conoscenze e titoli di studio di grande rilievo. Essi sono risorse straordinarie per 

fornire non solo una puntuale copertura formativa a tutte le attività previste ma anche e soprattutto 

garantire una omogenea e completa formazione in grado di “emozionare” e “incuriosire” il giovane 

volontario legandolo anche al “sistema” associazionismo e volontariato in generale. 

Ovviamente viene utilizzata al meglio la risorsa OLP che è anche in diverse sedi anche “formatore” 

per la formazione specifica e copre parte della stessa, specie sulla strutturazione dell’Ente. 

In ogni caso egli è comunque un “ primo formatore” ed avrà il compito di seguire e adeguare 

l’esperienza formativa dei volontari alle necessità imposte dal progetto e dall’essere “maestro” 

nell’insegnamento del “Sapere” del  “Saper Fare” e, soprattutto, del “Saper Essere”. 

I formatori specifici, inoltre, saranno affiancati anche da esperti messi a disposizione dai Partners e 

sarà utilizzata anche la competenza e la conoscenza di rappresentanti delle Istituzioni (locali, 

provinciali e regionali). 

Sono, altresì, previste eventuali partecipazioni a corsi organizzati da Enti locali e scuole che siano 

attinenti agli Obiettivi individuati nel Progetto. 

Per quanto riguarda  il periodo, non vi è una programmazione predeterminata in quanto, a parte 

quei momenti formativi che curerà l’OLP  nell’arco dei dodici mesi progettuali, per  la restante 

formazione, poiché  si terrà su base provinciale , sarà  stabilita sulla base dello stato del progetto, 

della disponibilità delle sedi prescelte e dei Formatori individuati.   

 

 

 

 

 

 

Contenuti della formazione specifica:   

      

Premesso che la formazione specifica è finalizzata a : 

 

a. incrementare la conoscenza del contesto in cui il Volontario viene inserito; 

b. offrire sostegno nella fase di inserimento del Volontario; 

c. ampliare la formazione del giovane e renderla applicabile al contesto in cui il progetto 

viene realizzato. 

 

La formazione specifica, come detto, sarà tenuta  in parte dall’OLP ed in parte da formatori, 

preferibilmente laureati e con esperienze pluriennali personali o professionali nel settore previsto dal 

progetto, i cui curricula saranno documentati e depositati presso l’Ufficio Nazionale.  

 

Visto che i volontari svolgeranno la loro attività a stretto contatto con le figure più rappresentative 

delle associazioni assegnatarie, avranno la opportunità di seguirle nelle varie attività svolte, tali 

“momenti formativi” favoriranno la concreta possibilità di imparare facendo. Nello stesso tempo, 

però, sarà necessario che per le attività ritenute importanti ai fini della realizzazione del progetto, siano 

previsti dei momenti di aula, dove si potrà illustrare loro un approfondimento organico di quanto 

andranno ad apprendere. 

 

Le aree tematiche sulle quali i volontari dovranno soffermarsi ai fini della formazione specifica sono 

quelle indicate nel diagramma riportato sotto le tabelle delle due fasi formative. Nello stesso 



 

diagramma si noterà che per alcune fasi non sono previste ore definite, questo proprio in funzione di 

quanto sopra espresso: per alcuni apprendimenti bisogna vivere l’associazione. 

 

Per quanto riguarda le ore di aula, sarà preferibile la massima condivisione delle esperienze in itinere, 

ecco perché saranno organizzate su base progettuale e per aree geografiche omogenee e tenderanno a 

raccogliere i volontari delle relative sedi interessate, evitando di superare il numero di 25 volontari per 

modulo. Saranno inoltre previsti, così come per la formazione generale, approfondimenti ricorrendo 

alla tecnica della formazione a distanza. 

 

L’impostazione formativa del presente progetto, non trascurerà il fondamentale dettame della 

legislazione in merito ai progetti di Servizio Civile: il valore dell’affermazione del senso di 

appartenenza, che in questo caso sarà il luogo in cui i volontari lavoreranno, dove avranno occasione 

di toccare con mano le problematiche intrinseche alle dinamiche sociali e le relative risposte da parte 

di enti pubblici e privati. In seno agli obiettivi più ambiziosi le pro loco lavoreranno perché non venga 

trascurata la possibilità di vedere nei giovani volontari si Servizio Civile  i futuri dirigenti della Pro 

Loco in cui operano. 

L’articolazione delle ore di formazione specifica sarà complementare alla formazione generale,  gestita 

a livello superiore dall’Ufficio di Servizio Civile Nazionale. 

 
La metodologia di gestione delle diverse ore di formazione, sarà a discrezione dei formatori e di 

esperti indicati nel presente progetto, ma non dovrà trascurare la necessità di far seguire ad una parte 

teorica una esercitazione pratica, da realizzarsi in aula, finalizzata ad assicurarsi sia un riscontro 

positivo al tempo dedicato e sia un documento registrabile da poter utilizzare o archiviare a seconda 

dei risultati ottenuti.  

 
In dettaglio  la formazione dalla durata  complessiva di n. 75 ore , sarà articolata in due fasi. 

 

 FORMAZIONE SPECIFICA ORDINARIA 50 Ore 
 

N. 

Modulo 

Argomento n.  

ore 

1 Presentazione  e conoscenza dell’Ente (Pro Loco)  in cui il Volontario è 

inserito e del territorio di attività (attività principalmente curata dall’OLP).  

7 

2 Partecipazione attiva alla vita programmatica dell’Ente Pro Loco; rapporto 

tra l’Ente, il Direttivo e i soci , con il Volontario ( attività principalmente 

sarà curata dagli Olp); azioni di accoglienza, front office e back office . 

8 

3 Elementi di conoscenza della legislazione regionale in materia di beni 

culturali, ambientali e dell’Associazionismo no profit con particolare 

riferimento alle Pro Loco quali Associazioni di tutela e valorizzazione dei 

Beni Culturali e del Territorio  

4 

4 I Beni  Culturali (rif D.Lvo 42/2004)e Ambientali, definizione e attività di 

ricerca e catalogazione, tutela, promozione,  

5 

5 Storiografia: fonti archivistiche, bibliografia, museografia e museologia ,  5 

6 Approfondimento del Progetto  in termini di attività/azioni previste e dei 

partner coinvolti. Tali attività saranno sarà curata dagli Olp e vedrà il 

coinvolgimento di esperti messi a disposizione dai partner secondo le intese 

sottoscritte. 

5 



 

7 Il ruolo del Volontario all’interno del Progetto e suoi Diritti e Doveri;  

Lettura e analisi delle circolari UNSC, a cura del responsabile della sede 

capofila:  

6 

8 Elementi di comunicazione interna ed esterna 6 

9 Elementi di informatica : uso del computer e della posta elettronica  4 

                        

                                                                                                                 Totale ore n.           50 

 

FORMAZIONE SPECIFICA AGGIUNTIVA 25 ORE 
 

N. 

Modulo 

Argomento n.  

ore 

10 Elementi di informatica : aggiornamento del sito URL 5 

11 Elementi di comunicazione: produzione di depliant e brochure  4 

12 Lavoro di gruppo (incontri provinciali o d’area): il lavoro per progetti,  7 

13 Verifica periodica anche con incontri a carattere territoriale che vedranno 

coinvolti i volontari, gli OLP ed i Formatori delle sedi del progetto al fine di 

effettuare una analisi dei risultati raggiunti. Tali attività saranno sarà guidata 

dagli Olp. 

4 

14 Elementi di marketing territoriale e culturale con particolare attenzione 

all’analisi del territorio e all’individuazione delle sue potenzialità espresse ed 

inespresse in relazione alle finalità del progetto,  

5 

Totale ore n.           25 
 

 

 

 

 

Durata:  

      

75  ore 

  

 Altri elementi della formazione 

 

Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 

      

 

COME DA PIANO DI MONITORAGGIO UNPLI NAZIONALE  NZ01922, 

VERIFICATO DALL’UFFICIO IN SEDE DI ACCREDITAMENTO 
 

 

 

 

Data 15 Febbraio 2010                                                                                  

  

 Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente 

 

 Mario Perrotti 


